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è stata entusiasmante perché ho visto,

giorno per giorno, il cambiamento

concretizzarsi, le facce delle persone, 

sia dipendenti che clienti, diventare 

più serene, più convinte della strada

intrapresa. Infine, è stata un’esperienza

costruttiva: abbiamo portato una sensibile

e misurabile efficienza in azienda,

innovazioni significative in termini 

di prodotti ed un legame più stretto con 

i nostri clienti, che sono anche i nostri soci.

Quali sono le innovazioni 

più significative che avete introdotto?

Distinguerei due innovazioni, una interna

ed una esterna. Quella interna 

si è caratterizzata per una organizzazione

più centrata sul processo e più snella 

nei meccanismi di coordinamento. Abbiamo

un presidio dettagliato delle attività, 

grazie anche ad un software che abbiamo

pensato e prodotto internamente 

e che gradualmente sta diventando 

una vera e propria piattaforma HR 

(Human Resources).  Esiste un comitato 

di coordinamento, composto dai cinque

principali responsabili e dal sottoscritto, 

che permette di avere sempre una visione

unitaria dell’azienda, di tradurre in pratica

le indicazioni strategiche del CdA 

e di  intervenire  rapidamente sui mille

piccoli problemi quotidiani. L’innovazione

esterna si è caratterizzata per una marcata

co-progettazione con i clienti. Siamo 

una società consortile, una società di scopo

del sistema CNA: non operiamo, quindi, 

con un catalogo prodotti, ma dobbiamo

interpretare le esigenze dei clienti, anche

quelle più latenti, e tradurle in piani 

di lavoro dettagliati, presidiati e condivisi. 

E da un punto di vista più tecnico?

Quest’anno ha preso l’avvio il progetto 

di server e storage consolidation, 

un ripensamento, cioè, dell’infrastruttura

tecnologica che introduce efficienza

presso i nostri clienti ma, cosa ancora 

Qual è il suo incarico?

Da tre anni sono Amministratore Delegato

di Siaer. E’ un’esperienza interessante 

e per certi aspetti anomala: infatti, 

in precedenza, lavoravo in una società 

di consulenza di direzione e poi sono

passato dal dire al fare, mentre di solito

è l’opposto. Solitamente, si comincia 

come dirigente d’azienda poi si passa 

alla consulenza. Ho trovato molto utile

poter applicare in pratica le cose studiate 

e implementate nelle aziende dei miei

clienti. Prima di essere nominato

Amministratore del Siaer, sono stato

responsabile del progetto di knowledge

management di CNA Emilia Romagna1 .

1. Vedi intervista Allari PMI magazine 

n°1 progetto Innovazione e formazione

Com’è stata l’esperienza 

di questi tre anni?

Faticosa, entusiasmante e costruttiva.

Faticosa, perché la gestione è implacabile,

richiede la capacità di passare da mille

piccoli dettagli a grandi visioni strategiche.

La nostra azienda non ha il titolare 

che pensa alle strategie e poi  ne delega

l’attuazione. Occorre far convivere

l’efficienza tipica dell’azienda privata 

con un processo decisionale che risente 

di logiche associative. Faticosa, inoltre,

perché il cambiamento è stato davvero

forte: in pochi mesi abbiamo sostituito

circa il trenta per cento dei nostri

dipendenti. Abbiamo poi impostato 

la logica del processo e non della 

schematica lettura funzionale.

Dico sempre che tre anni fa ho trovato

almeno tre aziende, non una, nel senso 

che c’erano strutture se non autonome,

con legami molto larghi. Questi

cambiamenti richiedono impegno fisico 

e psichico: soprattutto all’inizio, 

è necessaria la forza di gestire

anche in solitudine le tappe più ardue 

del cambiamento. L’esperienza 

più importante, apre potenzialità nuove,

prima difficili da realizzare. Ha richiesto

oltre un anno di studi approfonditi 

e si tratta di concentrare presso la nostra

sede i circa 170 piccoli data center sparsi

presso i nostri clienti. Questo induce serie

problematiche di tecnologie, di potenzialità

ed affidabilità delle reti, di interventi 

sui data base. E’ stata un’esperienza  molto

importante trattare con soggetti che hanno

dimensioni quasi sempre multinazionali, 

con i quali non ti puoi limitare alle regole

del rapporto cliente – fornitore. 

Non dimentichiamoci che noi gestiamo 

il core business del sistema CNA e quindi

sono necessarie tutte le cautele possibili. 

Abbiamo costruito una partnership 

con Telecom Italia ed HP Invent, in stretta

collaborazione con il nostro centro 

di competenza interno. Come dicevo, 

la scelta  del consolidamento 

è fondamentale per aprire il nostro sistema

dei servizi alle aziende artigiane ed alle

piccole imprese: è necessario garantire

elevatissimi standard di sicurezza, pressoché

impossibili in una logica parcellizzata come

quella precedente. E poi, con l’apertura 

dei servizi alle imprese cambia radicalmente

il concetto di orario di lavoro. Le aziende

decidono di connettersi quando fa comodo

a loro, spesso in fasce orarie diverse 

da quelle del normale orario di ufficio.

Occorre quindi garantire loro che troveranno

sempre disponibili le informazioni 

che cercano, i servizi che devono utilizzare.

Può sembrare una banalità ma le assicuro

che non è così, si trovano diverse

applicazioni fruibili via web, ma davvero

poche sono nel cosiddetto core business.

Che vantaggi hanno le imprese

con questa apertura dei servizi?

Il primo è che usufruiscono di una modalità

più flessibile di accesso ai servizi, 

il tema della cosiddetta multicanalità.

Il secondo è che si liberano delle grane

tecniche che gestire applicazioni stand

alone comporta. Il terzo è che non devono

      AGLI ENTI PUBBLICI ED ALLE GRANDI IMPRESE    

www.siaer.it
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di business intelligence, che permetta 

di capitalizzare l’enorme mole di informazioni

che ci deriva dal gestire i servizi di oltre

settantamila imprese. Siamo sicuramente 

il data center più grande in Italia 

per informazioni pregiate sulle PMI 

e le aziende artigiane. Queste informazioni

vanno integrate con altre fonti, ad esempio

il centro di documentazione telematica

della CNA e la piattaforma del progetto

Innovazione e Formazione, che raccoglie 

e digitalizza tutto quanto avviene 

nel nostro sistema associativo. Pensiamo,

poi, ad un utilizzo di tutte le fonti legislative

anche ai fini informativi ed a strumenti 

che agevolino la navigazione nella rete, 

per evitare che l’enorme e disordinata

quantità di informazione presenti 

in Internet, trasformi una possibile analisi

in paralisi. Puntiamo a  produrre data mart, 

cioè cruscotti per il top management che siano

in presa diretta con quanto avviene

quotidianamente, e strumenti di indagine

che attraverso la logica dell’information

retrieval permettano di manipolare 

i milioni di dati presenti nel nostro grande

e specifico data wharehouse. Tutto questo,

oltre a rendere più efficiente e più efficace

il presidio del processo di erogazione 

dei servizi e il processo di rappresentanza, 

seguire le montagne russe degli investimenti

tecnologici ma hanno certezza di costo 

e di perfomances e non acquistano 

più tecnologie ma servizi. Questo tema

dell’apertura alle imprese è fondamentale:

le persone vogliono accedere 

alle informazioni quando sono predisposte

a farlo e con modalità da loro definite,

non pre impostate da qualcuno 

che non conosce i percorsi mentali 

che un imprenditore, ad esempio, 

attiva per arrivare ad una decisione.

E le innovazioni di prodotto?

Innanzitutto alcune innovazioni 

che per noi e per CNA sono di processo, 

ad esempio i servizi on line per le imprese,

diventano di prodotto per i destinatari

finali. L’innovazione di prodotto ha 

per noi due direttrici: una incrementale, 

per migliorare sempre di più l’efficienza 

e la funzionalità delle nostre soluzioni, 

la seconda è invece più discontinua. 

In questo senso il nuovo prodotto SIR

– sportello istruttore in rete – che abbiamo

progettato insieme a CNA Interpreta,  

è un’importante innovazione. Permette

di gestire in modo completamente

automatizzato tutte le pratiche relative 

alla gestione di un’impresa, dalla sua nascita

alle trasformazioni. Oltre a rappresentare

un efficace work flow guidato 

delle attività da fare, capitalizza e rende 

disponibile ad ogni utente l’enorme mole 

di informazioni che servono per le pratiche

al Comune, ai Vigile del Fuoco, all’AUSL,

ecc… Essendo anche questo applicativo

predisposto in totale “modalità web”, 

è possibile connettere il nostro lavoro 

con quello della Pubblica Amministrazione

e mostrare all’impresa lo stato d’avanzamento

della sua pratica. Abbiamo presentato

questo applicativo, mesi fa, all’Autorità

Informatica della Pubblica Amministrazione

e stiamo valutando la possibilità 

di fornirlo a questa importante struttura.

E in futuro a quali

innovazioni state pensando?

Abbiamo già iniziato a redigere 

le prime schede per un progetto 

è anche un indispensabile ingrediente 

per approntare soluzioni concrete di CRM

(customer relationship management)  

ormai indispensabili per affrontare 

un mercato sempre più differenziato, 

che richiede relazioni one to one con

i diversi soggetti. Tutta questa produzione,

che richiederà almeno un paio di anni per

essere completata, sarà poi, opportunamente

riconfezionata, disponibile per 

le aziende artigiane e le piccole imprese 

che non possono, si veda l’e – business, 

installare soluzioni pensate per le grandi 

aziende ma che, contemporaneamente, 

non intendono fare investimenti 

spropositati in personalizzazioni.

La sua visione del Siaer a medio termine?

Mi piace pensare che la visione a volte può,

anche solo per un po’, sconfinare nel sogno.

Allora penso ad un Siaer un po’ privatizzato,

con una quota significativa, seppur

minoritaria, del capitale sociale in mano 

a partner privati,  che contribuisca in maniera

forte a realizzare un sistema nazionale

informatico, nell’accezione più ampia 

che sta dietro al termine I&CT, a supporto

dell’attività di rappresentanza di CNA 

e dell’erogazione dei servizi alle imprese.

     S.I.A.E.R.       

LAURO VENTURI
AMMINISTRATORE DELEGATO
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Tutti i servizi, sul piano funzionale,

collaborano e si integrano reciprocamente

con l’ausilio di un middleware

costruito internamente.

L’integrazione si completa con la parte 

di analisi normativa che viene svolta e fornita

da CNA Interpreta società del sistema CNA,

operante sul mercato nazionale.

I servizi:

I servizi Siaer si classificano in due tipologie:

• Erogati ai clienti della Cna (imprese, 

persone): coprono tutta le esigenze 

dei clienti per le materie amministrative  

quali contabilità, servizio paghe,  

dichiarativi con relativo invio telematico.

• Erogati alla Cna come organizzazione:  

coprono tutte le esigenze di erogazione 

dei servizi, di controllo del sistema, 

di gestione dell’adesione associativa, 

di fatturazione e di trattamento 

della informazione, 

La filosofia ispiratrice dei nostri servizi vede

l’impresa integrata nel sistema informativo

CNA, con SIAER che cura e supporta

la manutenzione di tutta la parte tabellare

che sta alla base del nostro sistema 

di erogazione dei servizi e che libera l’utente

da incombenze burocratiche che non 

gli appartengono. Le nuove tecnologie, 

più flessibili, permettono di evolvere

rapidamente le modalità di fruizione 

dei nostri servizi.  Ad esempio, 

in collaborazione con CNA Interpreta,

abbiamo realizzato un applicativo in logica

web che permette la gestione completa di

tutti gli adempimenti relativi alle iscrizioni,

trasformazione e cessazione di una impresa,

compresa la parte di sportello unico.

Anche i servizi cosiddetti tradizionali 

sono in forte evoluzione: è in fase avanzata

di realizzazione un applicativo che, sempre

in modalità web,  gestisce l’emissione 

dei documenti di trasporto, delle fatture 

di vendita e relativo archivio, il tutto

integrato con il sistema contabile in uso nelle

sedi territoriali CNA alle quali le aziende

artigiane e le PMI fanno riferimento. 

Si rivolge a tutte le micro imprese 

che affidano alle sedi CNA la gestione 

della contabilità e che non necessitano 

di un gestionale vero e proprio installato

presso la propria azienda. Anche per le

aziende più strutturate stiamo progettando

una soluzione che permetta di usufruire 

degli applicativi gestionali in modalità ASP,

garantendo riduzione dei costi (nessun onere

derivante dall’acquisto di licenze d’uso 

e relativi oneri di assistenza e manutenzione)

e semplificazione della gestione Tutte 

le imprese che si avvalgono del nostro

sistema di contabilità possono fruire via

Internet dei bilanci CEE, del bilancio

riclassificato  per una migliore lettura della

gestione aziendale, e dei prospetti di calcolo

relativi alla cosiddetta Tremonti bis. Nell’area

paghe è stato rivisitato il processo 

di fruizione del servizio che ha messo l’online

al centro del processo. Già attualmente 

tutti gli elaborati prodotti relativi al calcolo 

del cedolino , la modulistica relativa 

alle assunzioni, trasformazioni 

e licenziamento sono fruibili via Internet

direttamente dalle imprese socie 

dei nostri clienti, le associazioni provinciali.

Nel corso del 2003 verranno ulteriormente

potenziate le soluzioni fruibili in rete

introducendo diversi servizi interattivi, uno

IL SISTEMA DEI SERVIZI SIAER

Siaer, al fine di garantire una forte efficienza 
nell’erogazione dei servizi, ha da sempre costruito   
software nella logica di un sistema integrato

dei servizi, e non di pacchetti più o meno 
collegati tra di loro. Questo fa si che 
l’architettura sia in una logica di “sistema esperto”, 
utilizzabile anche ai fine dell’attività 
di rappresentanza che CNA realizza.

CLAUDIO RICCO’
RESPONSABILE AREA SERVIZI

dei quali è la gestione del costo del personale.

Portafoglio prodotti

a) Relativi ai servizi 

erogati alle imprese

• Fiscale e contabilità

o Contabilità alle imprese

o IVA

o Bilancio CEE

o Reddito d’impresa

o ICI – IRAP - IVS

o Dichiarazione redditi – 

Parametri e studi di settore

• Gestione del personale

o Gestione dati da fonte esterna 

aziendale (marcatempo,…)

o Instaurazione/cessazione 

del rapporto di lavoro

o Calcolo della paga dipendenti

o Gestione collaboratori coordinati 

e continuativi

o Adempimenti periodici: 770

– Autoliquidazione INAIL - CUD

o Budget previsionali e consuntivi

• F24

• Predisposizione ed invio telematico 

dichiarativi

•Adempimenti  

iscrizione/trasformazione/cessazione 

di una impresa

• Servizi on line

b) Relativi all’azienda CNA

• Contabilità sistema CNA

• Fatturazione

• Tesseramento

• Controllo di gestione

Riv.S.I.A.E.R.  9-09-2003  10:02  Pagina 5



Un recente studio del Gartner Group 

sul costo reale di gestione (TCO)1  

di un  Personal Computer del valore 

di circa 2.000 Euro e per un periodo 

di tre anni, evidenzia che i costi 

complessivi di gestione ammontano 

a oltre 21.000 Euro. La reazione 

è immediatamente di grande stupore. 

Si percepisce che lo scarto 

con i costi contabilizzati è davvero

rilevante. L’analisi TCO aiuta 

ad individuare i costi reali, quelli 

tangibili e intangibili, diretti e indiretti 

o nascosti; è uno strumento essenziale 

per valutare soluzioni, architetture 

diverse, decisioni di cambiamento, 

per perseguire l’obiettivo di ridurre 

i costi di gestione ed influenzare

positivamente i profitti. 

Siaer, per decidere un nuovo modello 

di business per e verso i propri clienti, 

per decidere se mutare la architettura 

da ambiente tecnologico hw e sw

fisicamente distribuito a centralizzato, 

ha sviluppato diverse valutazioni 

e tra queste ha valutato tutti

i costi connessi alla implementazione,

gestione e manutenzione del nuovo

modello nell’arco temporale di cinque

anni. La metodologia adottata è stata

usata per valutare i costi dei nuovi 

servizi Siaer di infrastruttura tecnologica

proposti in outsourcing ai propri clienti

dove Siaer mette a disposizione 

hardware, software, rete e apparati,

personale di gestione di server, storage,

database e network management 

del sistema e servizi opzionali lato client 

di desktop e printer management.

Il modello di analisi adottato, pure

partendo dalla essenziale letteratura 

e teoria del TCO, si è basato su una analisi

pragmatica, condivisa e padroneggiabile

anche dal management dei nostri clienti. 

Siaer, che è un fornitore di servizi ICT 

in modalità  outsourcing, che si integra

nella catena del valore dei propri clienti, 

ha ritenuto essenziale condividere col

cliente un modello di analisi, le componenti

del costo, le modalità di rilevazione, i costi

cessanti e sorgenti derivanti dalle attività

del perimetro ICT per gestire “il business”.

Abbiamo valutato con una visione integrata

le attività in tutta la catena del valore Siaer

e Clienti per definire i costi di gestione

della infrastruttura tecnologica ICT, 

ma suddivisi in due perimetri: 

• ambiente IT Client allo scopo di verificare  

il vantaggio nell’offrire un servizio

opzionale in outsourcing di desktop

management, di  printer management        

e di Lan management

• ambiente ICT Server e Storage allo scopo

di verificare il vantaggio nell’offrire  

un nuovo servizio in outsourcing di server 

e storage consolidation

Abbiamo fatto delle assunzioni 

che ci hanno permesso di mettere 

in relazione principi di ROI2 e TCO 

nella situazione attuale3 e con il medesimo

modello di business la medesima

architettura tecnologica in una situazione

aggiornata4 con simulazione

dell’andamento dei costi sui successivi

cinque anni. Questa analisi ci ha consentito

di condividere il valore dei costi 

tangibili di gestione, assumerli 

come punto di riferimento per valutare, 

TCO E ROI:
MODELLI TEORICI UTILIZZABILI
PER VALUTARE SOLUZIONI ICT

nella dinamica dei costi cessanti e costi

sorgenti derivanti dai mutamenti 

che si volevano introdurre 

e dalla nuova offerta dei servizi,

il primo risultato economico a supporto 

del processo decisionale.

L’esito positivo dei risultati economici

ha contribuito in modo determinante 

alla realizzazione della server e storage

consolidation e alla fornitura 

in outsourcing dei servizi di infrastruttura

tecnologica ICT. Soddisfatto l’obiettivo 

di innovare l’ambiente ICT e le modalità 

di fruizione dei servizi senza aggravi

economici per Siaer e per i suoi Clienti, 

ora possiamo passare ad una fase 

in cui pianificare i benefici economici

mediante la riduzione TCO.

I fattori che saranno portatori di benefici

sono:

• maggiore stabilità e scalabilità

della nuova soluzione architetturale            

tecnologica e di servizio

• riduzione della “complessità”

dell’ambiente IT

• maggiore continuità di servizio (cluster)

• robustezza dei sistemi e aumento

dell’availability dei sistemi

• prestazioni derivanti dall’utilizzo 

di tecnologie avanzate

• riduzione del rischio 

• opportunità di fruire di servizi “on line”

e per proporsi anche nuovi mercati.

1. Total Cost of Ownership

2. Return on Investment

3. costi attuali

4. costi “rinfrescati e attualizzati”

Di Mauro Mazzanti  
Responsabile  Forniture Strategiche e TCO Analysis SIAER
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